
Bonus investimenti beni strumentali: al 30 novembre il termine «lungo» per i beni prenotati nel 2022 

Nel testo del Ddl. di conversione del DL 198/2022 (c.d. “Milleproroghe”) già approvato dal Senato, sul quale 

il Governo dovrebbe porre lunedì la questione di fiducia alla Camera, è stato ulteriormente prorogato, dal 30 

settembre al 30 novembre 2023 il termine “lungo” per effettuare gli investimenti in beni materiali 4.0 prenotati 

entro 31.12.2022, in precedenza già prorogato dal 30 giugno 2023 al 30 settembre 2023. 

Inoltre, è stata disposta la proroga, sempre al 30 novembre 2023, anche del termine “lungo” per effettuare gli 

investimenti in beni “ordinari” prenotati nel 2022, in precedenza fissato al 30 giugno 2023. 

 

Beni materiali “4.0” 

Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali materiali nuovi 4.0, a decorrere dal 1° gennaio 

2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 novembre 2023, a condizione che entro la data del 31 

dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 

almeno pari al 20%, il credito d’imposta è pari a: 

- 40% del costo per investimenti fino a 2,5 milioni di euro;  

- 20% del costo per investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro;  

- 10% del costo per investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di 20 milioni di 

euro. 

Per gli investimenti effettuati dal 2023 il credito d’imposta è invece riconosciuto nella misura inferiore del 

20%, 10% e 5%. 

 

Beni immateriali 4.0 

Nessun intervento è stato previsto con riguardo al credito per gli investimenti in beni immateriali 4.0; il termie 

“lungo” resta fermo al 30 giugno 2023. 

 

Beni materiali e immateriali “ordinari 

E’ stata disposta la proroga al 30 novembre 2023 del termine “lungo” per effettuare gli investimenti in beni 

materiali e immateriali ordinari, termine fissato al 30 giugno 2023. 

Per gli investimenti in beni strumentali ordinari effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, il credito 

d’imposta è pari a: 

-     6% del costo per investimenti fino a 2 milioni di euro per i beni materiali; 

-     6% del costo per investimenti fino a 1 milione di euro per i beni immateriali. 

Tale agevolazione spetta anche nel caso in cui gli investimenti vengano effettuati nel termine “lungo”, ora 

prorogato al 30 novembre 2023 (precedente 30 giugno 2023), qualora entro il 31 dicembre 2022 il relativo 

ordine venga accettato dal venditore e venga effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% 

del costo di acquisizione.  

Per gli investimenti in beni materiali e immateriali ordinari effettuati nel 2023, senza alcuna “prenotazione”,  

non è previsto, ad oggi, nessun credito d’imposta. 

 


